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nuoto europei giovanili

Parata di stelline a Roma Baby Pilato guida l' Italia

di Paolo de Laurentiis

ROMA Una parata di stelline: Roma ospita da oggi a domenica gli Europei

giovanili di nuoto. Giovani e forti, questi ragazzi, perché nel gruppo azzurro (48

atleti, divisi equamente tra ragazzi e ragazze) ci sono due baby talenti che

rivedremo anche a Tokyo. Una è ormai una campionessa affermata:

Benedetta Pilato, classe 2004, primatista mondiale e fresco oro europeo

(assoluto) dei 50 rana che allo Stadio del Nuoto gareggerà già oggi proprio

sulla distanza che preferisce (non inserita, purtroppo, nel programma

olimpico). L' altra, Giulia Vetrano, classe 2005 (di dicembre) è stata la sorpresa

del Settecolli centrando la qualificazione olimpica per la 4x200 stile libero.

Ma sarebbe riduttivo fermarsi a un paio di nomi, perché il senso di questi

Eurojunior è molto più ampio: «Questa manifestazione consentirà alla next

generation di confrontarsi in una vetrina internazionale prestigiosa e

raccogliere i risultati di allenamenti condizionati dalla pandemia da ormai 15

mesi - spiega il presidente della Federnuoto Paolo Barelli - Dopo un 2020

senza eventi, questa stagione deve rappresentare un passo verso la normalità

e l' entusiasmo degli atleti sta premiando gli sforzi compiuti.

Stiamo rischiando di perdere una generazione di campioni».

Dietro gli azzurrini c' è il lavoro di Walter Bolognani, 62 anni responsabile delle squadre giovanili. Una vita dedicata ai

campioni del futuro. Una missione, forse, perché poche persone sono più importanti di un adulto che ha a che fare

con un adolescente che mette il naso fuori dalla propria famiglia: «Si possono fare danni enormi. Ricopro questo

ruolo ormai da 15 anni, non ne avrò altrettanti a disposizione, rischierei di diventare buffo - spiega con una buona

dose di autoironia - ma ho ancora il sacro fuoco, mi sento a mio agio all' interno di questo movimento».

Al punto di scegliere la rivoluzione della normalità: meno incontri su zoom e più incontri di persona. Un viaggio da

Cosenza a Udine, in lungo e in largo per incontrare tecnici, atleti, famiglie: «Un' esperienza straordinaria, ho visto di

tutto: ragazzi che nuotano nelle piscine di un residence, a orari impossibili, lontano da casa. Per inseguire un sogno.

Avrò incontrato decine di tecnici, centinaia di giovani atleti. Potersi parlare, conoscersi, è stato bellissimo. La

capacità di condividere: questa è l' eredità che voglio lasciare a chi verrà dopo di me. Lo sport in Italia non ha l'

appoggio della scuola, ha carenze di impianti. Lavoriamo sull' interazione e ce la faremo».

Con l' obiettivo di... «Vedere questi ragazzi realizzare i loro sogni lontano da me. Il piccolo contributo che io do è la

mia felicità».
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è un' onda Azzurra spedizione record donne protagoniste

di Andrea Buongiovanni S tasera la 1117ª riunione della Giunta Nazionale del

Coni (appuntamento alle 16 al Foro Italico di Roma) approverà la squadra

azzurra per l' Olimpiade di Tokyo.

Ma i Giochi, ormai, sono fatti. E sono Giochi da record. L' Italia, in Giappone

(23 luglio-8 agosto), schiererà 384 atleti. Sono 17 in più del primato delle

precedenti 28 edizioni: ad Atene 2004 furono 367. L' incremento è dovuto al

costante aumento di sport, discipline ed eventi a cinque cerchi (solo rispetto a

Rio 2016 si passa da 28 a 33, da 42 a 50 e da 306 a 339),  ma non

esclusivamente: in certe specialità individuali, anche sfruttando una finestra

temporale più ampia del solito in conseguenza della pandemia, mai così tanti

hanno ottenuto lo standard di partecipazione. Atletica in testa, con 76

elementi e tanto di rinuncia a tre possibili riserve per le staffette: per esempio

a differenza del nuoto, non ha inasprito i minimi imposti dalla federazione

internazionale. L' Italia, in ogni caso, sarà presente in 28 sport e in 36

discipline. I buchi sono di badminton, calcio, hockey prato, pallamano e rugby

a 7.

Effetto donne Analizzando la cifra-record di partecipazione, quel che più balza all' occhio è la suddivisione tra uomini

(198) e donne (186). I primi hanno "allungato" in extremis grazie all' exploit della Nazionale di basket a Belgrado.

Diversamente la divisione sarebbe stata esattamente del 50%. Così, invece, sarà del 51.6 al 48.4 (a Rio 2016,

riferimento precedente più significativo, fu del 54.1 al 45.9). La sostanza non si modifica: la parità di genere, per la

prima volta, sarà sostanzialmente raggiunta. E non è cosa da poco: non solo per il rispetto dei dettami del Cio. Anche

se qualcuno farà persino meglio: l' Australia, che ha ufficializzato ieri la propria squadra, su 472 atleti totali, avrà 254

donne (53.5%) e

218 uomini. L' avvicinamento Gli azzurri rifiniranno la preparazione in modi diversi. Anche gareggiando in rassegne

internazionali. Nel nuoto Benedetta Pilato e Giulia Vetrano da oggi agli Europei juniores di Roma; nell' atletica Edo

Scotti, Ale Sibilio, Andrea Dallavalle, Vittoria Fontana, Zaynab Dosso, Dalia Kaddari, Anna Polinari, Gaia Sabbatini e

Nadia Battocletti da giovedì a quelli u. 23 di Tallinn. Pare intanto in dirittura la pratica relativa al pesista oriundo Nick

Ponzio, mentre oggi il maratoneta Yassine Rachik fa le visite da P.O. sebbene probabilmente fino a lunedì non si

avranno certezze. La scherma, invece, domani presenterà

la squadra. Qui Giappone Sarà, a prescindere, l' Olimpiade dell' incertezza. La situazione legata alla circolazione del

virus, in Giappone, è tutt' altro che risolta. Al punto che il comitato organizzatore ha modificato i criteri della

distribuzione dei biglietti ai potenziali spettatori locali. La proclamazione dei vincitori di una relativa lotteria, prevista

per oggi, è slittata a sabato e giovedì, quando Thomas
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Bach, n. 1 del Cio, atterrerà a Tokyo, è atteso l' annuncio di nuove restrizioni. L' intenzione di consentire una

capienza pari al 50% di ogni impianto, fino a un massimo di 10.000 presenze, sarà probabilmente rivista. Si potrebbe

scendere a 5000 e, secondo indiscrezioni, si rischia di arrivare a limiti ancor più severi per le sessioni serali o,

addirittura, alle porte chiuse in assoluto. Il problema resta il basso tasso di vaccinati giapponesi, unito al timore che l'

arrivo di tanti stranieri incrementi ulteriormente i positivi. Ieri, nell' area metropolitana, sono stati 342, per il

sedicesimo giorno consecutivo più di quelli di una settimana prima. Sabato si era arrivati a 716, "record" degli ultimi

35 giorni. A sollevare un po' gli animi del PAese - mentre il viaggio della fiaccola proseguirà senza gente nelle strade -

la nomina dei portabandiera: Rui Hachimura, cestista Nba a Washington e la lottatrice Yui Susaki. Il countdown c

orre rapido. TEMPO DI LETTURA 3'34"
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Vetrano la baby, Brecciaroli il più anziano

La matricola nel nuoto, il veterano dall' equitazione. Nella spedizione azzurra l'

atleta più giovane sarà la 15enne Giulia Vetrano, specialità 200 sl, nata il 5

dicembre 2005, di Nichelino (To); il più anziano qualificato è il 46enne Stefano

Brecciaroli, nato il 19 novembre 1974 a Roma, al via nel completo.
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Europei juniores da oggi a Roma C' è subito la Pilato

Da oggi Roma ospita gli Europei juniores allo stadio del nuoto. Si gareggia fino

a domenica (batterie dalle 9.30, finali dalle 18), 48 gli azzurri in gara (24 uomini

e 24 donne) con due ragazze che faranno parte della spedizione olimpica,

Benedetta Pilato e Giulia Vetrano. La campionessa europea dei 50 rana sarà

in vasca già oggi per le qualifiche e nei prossimi giorni darà anche una mano

alle staffette.

Attesi anche Erika Gaetani, Lorenzo Galossi, Luca De Tullio, Simone

Cerasuolo.
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